
L’ Associazione Bridge Pordenone promossa in serie B. 
 
 

L’ Associazione Bridge Pordenone ha vinto il girone A del  
Campionato Nazionale di serie C. 
Pertanto il prossimo anno gareggerà nella serie cadetta. 
La forte squadra di Mariuccia Rinaldi, che nel 2007 ha vinto pure 
il Campionato Friulano, ci ha ormai abituato a questi exploit. 
Ma questa volta il risultato è eclatante e non tanto per l’affermazione 
in sè stessa  quanto per i “pezzi da novanta” che le altre formazioni 
hanno messo in campo. 
Tanto per fare dei nomi con Bergamo erano tesserati il due volte campione 
del mondo Dano de Falco, il vice presidente della F.I.G.B Giovanni Maci, 
il CT della nazionale femminile italiana Guido Resta. 
 
 
La mano che segue è tratta appunto dall’incontro finale 
vinto da Pordenone contro Bergamo per 2-0.  
 

 
Padova ,  2/6/2007 
Campionato nazionale a squadre per società,  Serie C  
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La licita. 
 
Nord Est Sud Ovest 
2 S.A. passo 3 fiori passo 
4 fiori passo 6 picche  passo 
 
Attacco:  piccola cuori per il nove,10 di est e fante di sud. 
 
Giocate picche al fante ed ovest, per l’esattezza Dano De Falco, non risponde. 
Come avreste continuato al posto di sud ? 
 

Il gioco. 
 
 
Un’idea potrebbe essere quella di incassare le cuori: se est taglia si surtaglia, 
si incassano le atout e, ceduto l’asso di fiori, si realizza il contratto con 
l’impasse a quadri. 
C’è però un problema:  est potrebbe non tagliare e scartare quadri ! 
Esaurite le cuori dovreste passare alle quadri, est taglierebbe ed incasserebbe  
l’asso di fiori.  
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Un buon inizio é muovere in controtempo le fiori (manovra di Milton Work). 
 
Se si pensa che l’asso stia in ovest piccola verso la donna (ipotesi poco 
attendibile: se De Falco  avesse avuto  l’asso di fiori probabilmente l’avrebbe 
incassato in attacco sapendo delle picche mal divise). 
 
Se invece si pensa che l’asso di fiori stia in est (ipotesi più verosimile) 
piccola fiori verso il re. 
 
Se est sta basso si passa alle cuori e 
 
         se est  taglia          si surtaglia e si batte atout; poi l’impasse a quadri 
 
         se est  non taglia    si scartano le 2 fiori;  poi si passa alle quadri  
                                     facendo l’impasse;  se est taglia a quadri sarà 
                                     la sua unica presa  
 
Ma sulla piccola fiori del morto est potrebbe passare comunque l’asso. 
Allora prima di giocare cuori bisogna ripulire la mano di est  
dalle quadri e dalle fiori. Bisogna in pratica indovinare i resti. 
Ovviamente opterete per 3 fiori e 2 quadri  (avendo tra mano e morto più 
quadri che fiori). Quindi incasserete la donna ed il re di fiori (scartando quadri 
al morto) e le due teste di quadri. Poi sottoporrete le cuori al taglio di est. 
 
Sembra la linea migliore. 
Anche sbagliando la posizione dell’asso di fiori non tutto é perduto. 
In tal caso devono passare i tre giri di quadri ed uno di fiori. Poi si gioca cuori. 
 
In conclusione a che serve la “Manovra di Milton Work” in questa mano? 
Serve a fare gioco anche col doubleton di quadri in est 
(più probabile rispetto a 3 carte vista la divisione delle picche). 
Inoltre avrete certo notato che se est non mette l’asso sulla scartina di 
fiori si mantiene il contratto anche col singolo o vuoto di quadri in est. 
 
Nella realtà le cose sono andate ben diversamente. 
Il forte giocatore di Pordenone che giocava la mano,  
dopo aver correttamente iniziato con piccola fiori verso il re, 
fatta la presa ha continuato con 3 giri di quadri prendendo il taglio. 
Doveva invece come detto sopra proseguire a cuori scartando fiori. 
 
E’ stata una delle poche mani sfavorevoli a Pordenone, poiché nell’altra sala 
Bergamo non ha avuto problemi a mantenere il contratto di 6 senza atout. 
 


